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Introduzione 
 

I quattro partner operativi del progetto HOOD – Ufficio Pio (IT), Sant Joan de Déu Serveis Socials 
(ES), Projekt Udenfor (DK) e Klimaka (GR) – hanno compilato un questionario elaborato da CESIS – 
Centro Studi per gli Interventi Sociali – in collaborazione con l’Università di Torino.  
I partner operativi sono stati attivamente coinvolti nella creazione e nella validazione del 
questionario, che ha l’obiettivo di: 

- rilevare l’esistenza di servizi o progetti basati sull’intervento precoce messi in atto dalle 
diverse organizzazioni operative partner di HOOD;  

- mappare la rete attiva di ogni partner (servizi pubblici e sanitari, associazioni, enti del terzo 
settore…) capace di intercettare tempestivamente le persone quando diventano senza 
dimora e indirizzarle ai servizi di intervento precoce; 

- individuare altri enti che potrebbero diventare nodi importanti della rete attuale dei 
partner o contribuire a formare nuove reti esplicitamente finalizzate ad adottare un 
approccio di intervento precoce.  

 
Il questionario è diviso in sei sezioni: i) caratteristiche dell’organizzazione; ii) caratteristiche di 
interventi, programmi e servizi; iii) caratteristiche delle persone senza dimora target; iv) 
caratteristiche dell’approccio di intervento; v) network esistente delle organizzazioni; vi) network 
potenziale delle organizzazioni.  
 
Tutti i partner operativi hanno una lunga esperienza nei programmi e nei servizi rivolti alla 
popolazione homeless. In Spagna, Sant Joan de Déu ha accumulato 40 anni di lavoro sul campo; 
Klimaka, in Grecia, lavora con le persone senza dimora da 21 anni; Ufficio Pio, in Italia da 15 anni e 
Projekt Udenfor, in Danimarca, promuove iniziative per il contrasto all’homelessness da 24 anni.  
 
Sia Klimaka che Projekt Udenfor lavorano a livello nazionale, implementando anche iniziative e 
interventi specifici sul piano locale. I partner spagnoli e italiani promuovono progetti con un raggio 
d’azione regionale.  
 
In tutte le organizzazioni i volontari giocano un ruolo significativo, con l’eccezione di Klimaka, che 
nel confronto con gli altri partner presenta il numero più alto di lavoratori e il più basso di 
volontari. 
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 Tra le professionalità più presenti all’interno delle organizzazioni, che sono coinvolte nei progetti 
e nelle iniziative rivolte alle persone senza dimora, vi sono assistenti sociali, psicologi, sociologi ed 
educatori.  
 
 

Il ruolo dell’intervento precoce/l’intervento precoce tra i partner di 
HOOD 
 

I quattro partner operativi riportano esperienze diverse rispetto all’approccio/intervento precoce. 
Due partner sostengono di avere un’esperienza limitata o nulla a riguardo, a differenza di altri due 
che hanno competenze specifiche in questo campo. È il caso del partner italiano Ufficio Pio, che ha 
sviluppato il progetto ‘Stop and Start’ basato sull’intervento precoce, indirizzato a persone da 
poco tempo diventate homeless o a rischio di diventarlo. Questo tipo di approccio nasce dal 
riconoscimento del bisogno di un intervento rapido, volto a evitare i rischi associati 
all’homelessness di lungo periodo. Tutte le lavoratrici impegnate nel progetto hanno una 
competenza specifica sull’intervento precoce.  
Per quanto riguarda Klimaka, tra il 10% e il 70% dei suoi lavoratori e volontari, a seconda del 
progetto a cui fanno capo, ha esperienza e competenza sull’intervento precoce. Tutti i sei progetti 
implementati da Klimaka si rivolgono a persone con dipendenze a rischio di diventare homeless. 
 
Le due organizzazioni restanti (Projekt Udenfor e Sant Joan de Déu) raccontano che nessuno tra i 
propri lavoratori o volontari ha competenze o una formazione sul tema dell’intervento precoce. 
Tuttavia, Sant Joan de Déu, dalla Spagna, sostiene che relativamente ai sei progetti/iniziative citati 
nel questionario:  
“La mission è quella di accompagnare persone senza dimora nel promuovere percorsi personali di 
recovery. Per realizzare la nostra mission, adottiamo nella gestione dei servizi per persone senza 
dimora un approccio di cura personalizzato e basato sulla comunità”.  
 
L’organizzazione Projekt Udenfor si focalizza invece sul sostenere persone con disturbi mentali, 
che vivono in strada, che sono homeless di lungo periodo e che hanno sperimentato forme di 
vulnerabilità fin dall’infanzia. Anche il lavoro di Klimaka si rivolge a persone senza dimora che 
presentano malattie mentali. 
 
A prescindere dalle esperienze pregresse, le quattro organizzazioni concordano nel riconoscere 
che l’intervento precoce fornirebbe un supporto più tempestivo capace di prevenire il 
deterioramento delle condizioni della persona diventata senza dimora, in particolare in relazione 
alle aree della salute, delle dipendenze, dell’autostima e delle relazioni sociali. Ufficio Pio si 
aspetta che il progetto HOOD:  
“rappresenti un punto di inizio per una discussione sui servizi e gli interventi di Housing Led a 
diversi livelli. Nel confronto con gli altri partner europei ci aspettiamo di sperimentare questo 
nuovo approccio in diversi contesti nazionali e di poter condividere i risultati emergenti con altri 
professionisti a livello locale”.  
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Il ruolo degli approcci dei Dialoghi Aperti e della Coprogettazione 
Capacitante nelle organizzazioni coinvolte  
 
Solo Klimaka ha menzionato di avere competenze specifiche relative agli approcci dei Dialoghi 
Aperti/Coprogettazione Capacitante, principalmente nell’ambito della salute mentale. A seconda 
dei progetti/iniziative, tra il 15% e il 50% dei lavoratori e dei volontari di Klimaka presenta una 
competenza o formazione specifica su questo tema.  
 
I professionisti delle altre tre organizzazioni non hanno esperienze specifiche sugli approcci dei 
Dialoghi Aperti/Coprogettazione Capacitante. Ciononostante, si aspettano che questi approcci 
aiutino a rafforzare le loro conoscenze, migliorando le modalità di supporto alle persone senza 
dimora.  
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Interventi attuali dei partner operativi di HOOD  
 
Le quattro organizzazioni hanno descritto un totale di 17 progetti/iniziative implementate rivolte 
alle persone senza dimora: 16 progetti attualmente in corso e due terminati. Le organizzazioni non 
prevedono di intraprendere nuovi progetti o iniziative in un futuro prossimo. 
 

 
 
 
Sant Joan de Déu e Projekt Udenfor stanno portando avanti dei progetti/iniziative esistenti da un 
periodo più lungo di tempo. Due dei tre progetti/iniziative in corso di Projekt Udenfor, ‘The mobile 
cafè’ e ‘Outreach’, esistono rispettivamente da 19 e 24 anni. Il progetto ‘Creu de Molers’ di Sant 
Joan de Déu esiste da più di 40 anni e l’iniziativa ‘Housing Led’ è stata inaugurata dieci anni fa. 
Queste organizzazioni detengono anche due tra i progetti più recenti descritti, esistenti da un 
anno (‘Folre’ e ‘La llavor’). Gli altri progetti sono in corso da un periodo che va dai 5 ai 7 anni, 
come ‘Stop and Start’ di Ufficio Pio; ‘Locker Room’ di Projekt Udenfor e ‘Hort de la Vila’ di Sant 
Joan de Déu. 
  
 

Tabella 1. Programmi/progetti/iniziative realizzate dalle organizzazioni, per anni di 
esistenza 

Organizzazione Programma/ progetto/ iniziativa Da quanto esiste? (in anni) 

Ufficio Po 
Stop & Start 5 

Gruppo Classe 13 

Sant Joan de Déu 

Creu de Molers 40 

Hort de la Vila 7 

La Llavor 1 

Housing led 10 

Housing First 5 

Folre 1 

Projekt Udenfor 

Outreach 24 

The mobile café 19 

Locker room 5 

Klimaka 

Street work 21 

Support Services 21 

Day Center refugees  10 

Day Center for the Roma 21 

Residential Care Units 21 

Klimax Plus Social Cooperative 16 

 

1

1

1

6

3

6

0 1 2 3 4 5 6 7

Ufficio Pio

Sant Joan de Déu

Projekt Udenfor

Klimaka
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La maggior parte dei progetti/iniziative ha un impatto locale. Alcuni progetti sono realizzati a 
livello regionale o nazionale, come ‘Housing Led’ e ‘Housing First’ di Sant Joan de Déu, 
implementati su base regionale, e ‘Homeless’ support service’, ‘Day center for refugees lolaos’, 
‘Day center for the Roma’ e ‘Residential care units’ realizzati da Klimaka sia a livello regionale sia 
nazionale. 
 
Le risorse umane allocate ai progetti/iniziative rivolte alle persone senza dimora variano tra le 
organizzazioni e a seconda del tipo di intervento. Le caratteristiche specifiche di alcuni 
progetti/iniziative sembrano richiedere un investimento maggiore di risorse umane, in particolare 
di volontari. È il caso, per esempio, di ‘Creu de Molers’ e ‘Hort de la Vila’ di Sant Joan de Déu; di 
‘Residential Care Unit’ e ‘Klimax Plus Social Cooperative’ di Klimaka. ‘Mobile Cafè’ di Projekt 
Udenfor e ‘Folre’ di Sant Joan de Déu si basano principalmente sul lavoro dei volontari.  
 

Tabella 2. Risorse umane allocate per progetto/iniziativa, lavoratori e volontari (N) 

Organizzazione Programma/ progetto/iniziativa 
Personale 

Lavoratori Volontari 

Ufficio Pio 
Stop & Start 3 1 

Gruppo Classe 3 2 

Sant Joan de Déu 

Creu de Molers 14 28 

Hort de la Vila 19 26 

La Llavor 12 1 

Housing led 6 4 

Housing First 6 4 

Folre 6 22 

Projekt Udenfor 

Outreach 4 0 

The mobile café 2 40 

Locker room 1 0 

Klimaka 

Street work 7 3 

Support Services 12 2 

Day Center refugees  8 1 

Day Center for the Roma 8 3 

Residential Care Units 120 24 

Klimax Plus Social Cooperative 32 4 

 

Caratteristiche principali delle persone senza dimora supportate  
 
Complessivamente, le quattro organizzazioni partner di HOOD raggiungono 5.598 persone senza 
dimora, la maggior parte delle quali vivono sole. La percentuale più ampia è composta da uomini, 
sebbene in alcuni progetti sia presente un numero significativo di donne, in particolare in ‘La 
llavor’ di Sant Joan de Déu, rivolto esclusivamente a donne, e in tre progetti di Klimaka che vedono 
un’utenza femminile del 40% sul numero complessivo di beneficiari.  
 
I progetti sviluppati dai partner di HOOD sono rivolti a persone che appartenenti a un ampio range 
di età. La maggior parte dei progetti non prevede l’accoglienza di bambini, fatta eccezione per i 
progetti ‘Day center for Roma’ e ‘Street Work’ di Klimaka e ‘Housing Led’ di Sant Joan de Déu. Le 
fasce di età intermedie sono quelle più popolate negli interventi descritti.  
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I beneficiari dei progetti descritti hanno caratteristiche diverse: il progetto ‘Stop and Start’ si 
rivolge a persone che hanno perso casa di recente, nello specifico da meno di sei mesi. Tre dei sei 
progetti di Klimaka si dedicano a persone che sono homeless da uno o due anni, mentre gli altri tre 
comprendono persone senza dimora da tre o quattro anni. Il target dei progetti di Sant Joan de 
Déu è composto da persone che sono in condizione di homelessness in media da un anno e mezzo. 
 
Considerando la classificazione ETHOS, emerge che la maggior parte delle persone raggiunte dai 
progetti dormono per strada o sono in condizione di homelessness dichiarata e vivono in servizi di 
accoglienza emergenziale. Projekt Udenfor è l’unica organizzazione che, in tutti i progetti/iniziative 
implementati, si rivolge anche a donne alloggiate in case rifugio femminili.  
 
Mentre gli interventi di Sant Joan de Déu e di Projekt Udenfor sembrano più focalizzati rispetto al 
target finale, i progetti di Ufficio Pio e Klimaka accolgono un più ampio spettro di persone, anche 
se raggiungono un numero variabile di persone nelle varie categorie ETHOS a seconda dei 
progetti/iniziative.  
 
Almeno uno dei progetti/iniziative di Klimaka si focalizza al tempo stesso su persone che sono 
identificabili come appartenenti a diverse categorie ETHOS: i) persone senza tetto (dormono per 
strada, non hanno accesso ad alcun tipo di accoglienza notturna), ii) persone senza casa (con un 
posto in cui dormire temporaneamente all’interno di un dormitorio o di istituzioni di altro tipo), iii) 
persone che vivono in sistemazioni insicure (a rischio di grave esclusione sociale a causa 
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dell’insicurezza della natura legale dell’affitto, sotto processo di sfratto, o in situazioni di violenza 
domestica), iv) persone che vivono in sistemazioni inadeguate (in camper o campeggi illegali, in 
alloggi inabitabili, in condizioni di sovraffollamento), con evidenti differenze numeriche nel 
numero di beneficiari di ogni categoria.  
 

Tabella 3. Caratteristiche dei beneficiari dei progetti/iniziative a seconda della classificazione ETHOS  

Organizzazione 
Programma/ 
Progetto/iniziativa 
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Ufficio Pio 
Stop & Start √ √ √  √   √  √   

Gruppo Classe  √ √          
      

Sant Joan de 
Déu 

Creu de Molers  √           
Hort de la Vila  √           

La Llavor   √          
Housing Led             
Housing First √            

Folre √            
      

Projekt Udenfor 

Outreach √ √ √ √         
The mobile café √ √ √ √         

Locker room √ √ √ √         
Build Outisde/The 
living community 

√ √ √ √         

      

Klimaka 

Street work √ √ √          
Support Services √ √ √     √ √ √   

Day Center refugees  √    √     √  √ 

Day Center for Roma        √  √ √ √ 

Residential Care Units      √       

Klimax Plus Social 
Cooperative 

     √ √  √    

 

Le persone senza dimora raggiunte nei diversi progetti/iniziative implementate dai partner di 
HOOD presentano una molteplicità di problemi, che spesso si accumulano tra loro. Tutti i 
progetti/iniziative fronteggiano, direttamente o indirettamente, tali problematiche con l’obiettivo 
di fornire ai beneficiari il supporto necessario per superarli.  
 
Tutti i progetti/iniziative lavorano con persone senza dimora con problemi di salute, in particolare 
di salute mentale. La quasi totalità dei progetti/iniziative coinvolge persone con problemi di 
dipendenza da alcol o sostanze e di disoccupazione. La mancanza di una rete di supporto familiare 
e/o amicale è un ulteriore difficoltà che riguarda le persone senza dimora di 13 progetti/iniziative 
tra quelli descritti dai partner di HOOD.  
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I problemi sanitari, inclusi quelli legati alla salute mentale e alla dipendenza da alcol o sostanze, il 
basso reddito, la disoccupazione e la mancanza di una rete familiare e/o amicale sembrano essere 
problematiche che riguardano un percentuale significativa di beneficiari dei progetti/iniziative 
delle diverse organizzazioni.  
 
Identificare i problemi che riguardano le persone senza dimora aiuta a fornire interventi 
specializzati. Tuttavia, identificare le capacità e i punti di forza delle persone senza dimora è a sua 
volta un compito cruciale per costruire interventi più efficaci, personalizzati ed efficienti.  
 
L’esistenza di capacità trasversali – come l’autonomia, la partecipazione, la puntualità e la 
responsabilità –, pregresse esperienze professionali e a volte l’accesso a forme costanti di reddito 
sono alcuni dei punti di forza che le organizzazioni riconoscono e che si trovano con più frequenza 
nella popolazione senza dimora target dei progetti descritti. Ufficio Pio e Sant Joan de Déu citano 
inoltre un buon livello di salute e l’assenza di problemi di dipendenza come punto di forza 
potenziale ricorrente nel proprio target di intervento.  
 
 

Dimensioni interessate dagli interventi di supporto  
 
I partner operativi di HOOD forniscono un range ampio e diversificato di servizi. Interventi 
focalizzati sull’abitare, la salute, il lavoro, l’informazione, il supporto psicologico o di counselling 
sono comuni tra tutte le organizzazioni. Tuttavia, la percentuale di persone senza dimora che 
beneficia di ogni tipo di supporto varia a seconda del tipo di organizzazione e della specificità di 
ogni progetto/iniziativa che viene sviluppata.   
 
 
 
 
 

Tabella 4. Dimensioni interessate dai servizi forniti dalle organizzazioni all’interno dei programmi/progetti/iniziative 
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Ufficio Pio 
Stop & Start √ √ √ √ √   √  √ 

Gruppo Classe √  √ √    √  √ 
 

Sant Joan de 
Déu 

Creu de Molers  √ √ √ √  √ √ √  
Hort de la Vila  √ √ √ √ √ √ √ √  

La Llavor  √  √   √ √ √  
Housing Led √ √  √   √ √ √  
Housing First √ √  √ √  √ √ √  

Folre  √     √ √ √  
 

Projekt Udenfor 

Outreach √ √  √ √ √ √ √ √  
The mobile café       √ √ √  

Locker room     √  √ √ √  
Build Outisde/The living 

community 
√ √  √ √  √ √ √  

 

Klimaka 

Street work √ √   √ √ √ √ √  
Support Services √ √ √ √ √ √ √ √ √  

Day Center refugees  √ √ √ √ √ √ √ √   

Day Center for the Roma √ √ √ √ √ √  √ √  

Residential Care Units √ √ √ √ √ √ √ √   

Klimax Plus Social 
Cooperative 

√ √ √ √ √ √     

 

All’interno dei progetti/iniziative delle organizzazioni, il supporto abitativo assume una rilevanza 
particolare e si rivolge a un numero significativo di beneficiari per ogni organizzazione.  
 
In generale, il tipo di intervento che comprende un numero minore di persone senza dimora 
consiste nel supporto abitativo emergenziale. Questo tipo di intervento comprende il 50% dei 
beneficiari dei progetti implementati da Klimaka e Projekt Udenfor.  
 
Supporti abitativi temporanei e permanenti sono un elemento importante in alcuni 
progetti/iniziative, in particolare nel ‘Day Center for the Roma’, ‘Residential Care Units’ e ‘Klimax 
Plus Social Cooperative’ di Klimaka; nei progetti ‘Housing First’ e ‘Housing Led’ realizzati da Sant 
Joan de Déu.  
 
I due progetti descritti da Ufficio Pio prevedono una forma di sostegno economico, descritte nella 
maniera seguente:  
“È una forma di trasferimento di denaro, personalizzato in termini di quantità a seconda della 
situazione di ogni persona. Il beneficiario può scegliere come usarlo e non costituisce una misura 
condizionale, ossia non è vincolata alla realizzazione di determinati compiti”.  
  
 
 



www.hoodproject.org 

Project No. 2020-1-IT02-KA204-079491  

 

   
 

13 

 
Tabella 5. Supporto abitativo diviso per organizzazione 

 Supporto abitativo 

 Emergenziale Temporaneo Permanente 

Ufficio Pio √ √  
Sant Joan de Déu  √ √ 

Projekt Udenfor √ √ √ 

Klimaka √ √ √ 

 

 

La figura 5 mostra che la maggior parte dei progetti/iniziative realizzate dai partner di HOOD 
coinvolge casi che vengono inviati ad altre organizzazioni, pubbliche e/o private. Ci sono alcune 
eccezioni, tuttavia, tra cui i progetti ‘Stop and Start’, ‘Build Outside/ the living community’ e 
‘Residential Care Units’ che tendono a fornire supporto abitativo a tutti gli utenti coinvolti. Tra i 
restanti progetti/iniziative, il supporto abitativo è solitamente fornito dall’ente pubblico, in 
particolare attraverso forme di supporto abitativo temporaneo. Questa situazione sembra 
riguardare in particolare i progetti implementati da Sant Joan de Déu.  
 
Klimaka si distingue per l’alto numero di progetti/iniziative che forniscono supporto relativamente 
al tema della salute, beneficiando un’alta percentuale della popolazione target. Ciononostante, 
anche Klimaka invia numerosi casi ad altre organizzazioni, in particolare agli enti pubblici.  
 
Quattro tra i sei progetti di Sant Joan de Déu forniscono un supporto specifico rispetto all’accesso 
a beni di prima necessità, ad informazioni e altre forme di supporto di base e all’igiene personale. 
A questo proposito, non viene fatto alcun invio ad altri enti. Anche Projekt Udenfor tende a fornire 
direttamente la maggior parte delle risposte. Solo in pochi casi sono previsti invii ad altri enti.  
 

 
 
 

Caratteristiche dell’intervento  
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enti pubblici o del terzo settore
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Total of projects/initiatives = 17 
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Tra le organizzazioni che promuovo una partecipazione attiva in questioni che riguardano le 
persone senza dimora, l’intervento educativo viene definito principalmente in base agli obiettivi 
specifici del servizio e ai valori e alle scelte della persona senza dimora, validate da un 
professionista. 
 
Projekt Udenfor costituisce un’eccezione degna di nota: la specificità dei progetti/iniziative che 
promuove comporta che nella maggior parte dei casi (80% dei beneficiari coinvolti) gli obiettivi 
dell’intervento siano basati sui valori e sulle scelte della persona senza dimora, senza che questi 
vengano validato da un professionista. La valutazione del professionista e la sua conoscenza 
relativa alla persona senza dimora hanno un peso residuale in questi progetti/iniziative.  
 
Nei loro interventi, Ufficio Pio e Klimaka sviluppano processi specifici, interventi di attivazione e/o 
adattamenti del setting per favorire l’emersione di aspetti biografici e la condivisione di contesti o 
persone significative (nel presente o nel passato) da parte della persona presa in carico. Un altro 
approccio è adottato da Sant Joan de Déu, il cui intervento è principalmente focalizzato 
sull’emersione spontanea di aspetti biografici o di contesti e persone significative. Quando ciò 
avviene, i professionisti sono formati per rafforzare tale processo. Projekt Udenfor adotta 
alternativamente entrambe le prospettive nelle diverse iniziative descritte.  
 
Persone significative (presenti o no nella quotidianità, definite sulla base di ciò che il beneficiario 
riconosce come significativo) sono ‘sempre’ coinvolte nell’intervento in cinque dei sei 
progetti/iniziative di Sant Joan de Déu, mentre lo sono ‘occasionalmente’ nel lavoro delle restanti 
organizzazioni. Nella maggior parte dei casi, ciò avviene nei termini di un ‘supporto concreto o 
emozionale’ o della definizione degli ‘obiettivi di vita’. Il progetto ‘Stop and Start’ di Ufficio Pio 
costituisce un’eccezione degna di nota, in quanto persone significative per i beneficiari del 
progetto non sono ‘mai’ coinvolte né in termini di supporto, né di definizione degli obiettivi di vita.  
 
L’opportunità di scegliere tra diversi tipi di trattamento e servizi varia tra e all’interno delle 
organizzazioni. La maggior parte dei progetti/iniziative (12) permette alle persone senza dimora di 
scegliere tra servizi e trattamenti, sebbene questa scelta veicoli dei costi (economici, relazionali 
nel rapporto con i professionisti, etc.). Questo accade in particolare nei progetti di Klimaka e 
Ufficio Pio. Nei restanti casi, sebbene i beneficiari non abbiano la possibilità di scegliere, viene 
sempre chiesto loro se sono d’accordo con le decisioni che vengono prese dai professionisti. 
Questa caratteristica interessa in maniera prevalente tre tra i progetti/iniziative di Sant Joan de 
Déu. Projekt Udenfor ritiene che questa dimensione non sia rilevante per la tipologia di interventi 
che propone.  
 

Se una persona senza dimora non aderisce all’intervento/alle regole/alle richieste stabilite 
all’interno dei progetti/iniziative, le organizzazioni rispondono in maniera diversa. In tre tra i sei 
progetti descritti da Sant Joan de Déu, in questo caso la persona viene espulsa dal programma. 
 
In due progetti di Ufficio Pio e due di Klimaka, la persona viene invece reindirizzata verso altri tipi 
di progetti/iniziative.  
 
La possibilità che il programma si faccia carico delle mancanze della persona è prevista da tre 
progetti di Klimaka. In sei progetti/iniziative questa dimensione esplorata non è considerata 
rilevante per l’intervento, in particolare secondo Projekt Udenfor.  
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Tabella 6. Conseguenze previste se la persona senza dimora non aderisce all’intervento/alle regole/alle richieste,  

divise per organizzazione e per progetto/iniziativa 

Organizzazione 
Programma/progetto/ 
iniziativa 

Espulso dal 
programma 

Reindirizzato a 
un altro 

programma 
(al’interno 
dell’ente) 

Reinviato/a a 
un altro 
servizio 

Il programma si 
fa carico della 

persona 

Non rilevante 
per l’intervento 

Ufficio Pio 
Stop & Start   √   

Gruppo Classe √     
 

Sant Joan de 
Déu 

Creu de Molers √     
Hort de la Vila √     

La Llavor √     

Housing Led  √    

Housing First  √    

Folre     √ 
 

Projekt Udenfor 

Outreach     √ 
The mobile café     √ 

Locker room     √ 
Build Outisde/The living 

community 
    √ 

 

Klimaka 

Street work     √ 

Support Services    √  
Day Center refugees    √   

Day Center for the Roma    √  
Residential Care Units    √  

Klimax Plus Social 
Cooperative 

  √   

 
Il coinvolgimento delle persone senza dimora nelle decisioni relative alla loro situazione è 
incentivato da tutti i partner operativi di HOOD e nella maggior parte dei progetti/iniziative che 
promuovono, fatta eccezione per tre progetti di Sant Joan de Déu.  
 
Klimaka cerca sempre di assicurare che sia i professionisti che le persone senza dimora siano 
sempre coinvolti nei processi decisionali. In tutte le iniziative di Projekt Udenfor questo avviene 
circa nel 80% dei casi. Sant Joan de Déu stima di promuovere questo coinvolgimento meno 
frequentemente: nel 25% dei casi. In questa organizzazione, le discussioni sulle situazioni delle 
persone prese in carico si svolgono soventemente tra operatori.  
 
Molte organizzazioni sollecitano attivamente feedback relativi ai progetti/iniziative da parte degli 
utenti, con l’eccezione di Projekt Udenfor che giudica questa dimensione non rilevante nelle 
attività di cui si fa promotrice. 
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La rete dei partner operativi di HOOD  

Livello geografico di intervento  
 
Le reti esistenti dei partner operativi di HOOD sono diverse tra loro in termini di entità e di 
tipologia di progetti/iniziative sviluppate al loro interno. Tutti i partner hanno reti composte in 
particolare da enti che lavorano a livello locale, con una variazione tra il 60% e il 100% della rete. Il 
livello locale di intervento è particolarmente pregnante per quattro delle sei iniziative realizzate da 
Sant Joan de Déu (‘Creu dels molers’, ‘Hort de la Vila’, ‘La llavor’ e ‘Folre’), per il progetto ‘Gruppo 
Classe’ di Ufficio Pio e per il progetto ‘Locker Room’ di Projekt Udenfor, nell’ambito del quale 
rappresenta il 90%-100% della rete.  
 
Klimaka, dunque, è l’unico ente del partenariato che beneficia di una rete operativa 
principalmente a livello regionale, per il 70%-90%. Tra gli altri partner, il livello regionale 
costituisce il 10% della rete di Ufficio Pio e Projekt Udenfor e il 20% in due iniziative realizzate da 
Sant Joan de Déu.  
 
La rete di Sant Joan de Déu non comprende enti operativi a livello nazionale, che a loro volta 
rappresentano solo il 10% dei nodi della rete di Ufficio Pio, Projekt Udenfor e Klimaka ‘Klimax Plus 
Social Cooperative’. Riguardo alla maggior parte dei progetti realizzati da quest’ultima 
organizzazione, il livello nazionale interessa il 20% della loro rete, ma è importante sottolineare 
che per quanto riguarda il ‘Residential care units’ questo livello comprende il 100% della rete.  
 
Il livello internazionale ha un peso residuale nelle reti dei partner operativi di HOOD. Costituisce 
infatti il 5%-10% della rete di tre dei sei progetti descritti da Sant Joan de Déu, di due delle sei 
iniziative promosse da Klimaka e di uno dei due interventi di Projekt Udenfor. Nel progetto 
‘Housing First’ di Sant Joan de Déu e nel progetto ‘Klimax Plus Social Cooperative’ di Klimaka 
comprende il 20% della rete. Al contrario è assente invece in altri tre dei sei progetti di 
quest’ultima organizzazione, in due delle sei iniziative di Sant Joan de Déu, così come nel progetto 
‘Locker Room’ di Projekt Udenfor e negli interventi di Ufficio Pio.  
 

 

Tipi di enti coinvolti nella rete  
 
Autorità nazionali, regionali o locali non sono partner rilevanti per la rete di Sant Joan de Déu, così 
come di Ufficio Pio, ma sono invece importanti per il programma ‘Outreach’ di Projekt Udenfor e 
molto significative per Klimaka, in quanto rappresentano il 40%-50% della rete di 
quest’organizzazione e nel caso del progetto ‘Residential Care Units’ arrivano a costituire l’80% di 
essa. La rete dei partner è composta per il 20-50% da enti pubblici, con l’eccezione del programma 
‘Folre’ di Sant Joan de Déu e di ‘Locker room’ di Projekt Udenfor. In questi casi, infatti, il 100% 
degli enti coinvolti nella rete sono ONG con un focus specifico sulla popolazione homeless. Il livello 
di coinvolgimento di questo tipo di enti nelle reti varia tra i partner di HOOD e all’interno delle 
iniziative che promuovono (Tab. 7).  
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Tabella 7. Coinvolgimento delle ONG con un focus sul tema dell’homelessness all’interno delle reti dei partner di HOOD,  
divisi per organizzazione e per iniziativa 

 

Organizzazione Programma/ progetto/ iniziativa %  

Klimaka 

Day Centre Roma --- 

Resident. Care Units --- 

Klimax Plus Social Cooperative --- 

Street work 20 

Support Services 20 

Day Centre refugees  20 

Ufficio Pio 
Stop & Start 30 

Gruppo classe 35 

Sant Joan de Déu 

Creu dels Molers 30 

Hort de la Vila 30 

La Llavor 30 

Housing led 10 

Housing First 10 

Folre 50 

Projekt Udenfor 
Outreach 60 

Locker room 100 

 
 

Solo Sant Joan de Déu comprende nelle sue reti altri tipi di organizzazioni impegnate nel contrasto 
all’homelessness, nello specifico in relazione a quattro tra i sei progetti menzionati. Nella maggior 
parte dei casi, questo tipo di realtà rappresentano il 10%-20% delle reti dei progetti, tranne per 
quanto riguarda l’intervento ‘Folre’ dove arrivano a essere il 50%. Tutti i partner hanno 
menzionato altre organizzazioni impegnate nel contrasto all’homelessness, con l’eccezione di 
Projekt Udenfor. La loro rilevanza all’interno delle reti sviluppate dai partner di HOOD è più alta in 
metà dei progetti sviluppati da Sant Joan de Déu (40%-50%) e più bassa nei restanti casi (0%-20%). 
Infine, è importante evidenziare che sia Sant Joan de Déu sia Klimaka riportano un’alta variabilità 
di questa percentuale a seconda dei progetti considerati, contrariamente a Ufficio Pio (che 
menziona questi enti in un solo progetto) e di Projekt Udenfor, che sottolinea:  
“Noi collaboriamo sempre con gli enti pubblici, così come con altre organizzazioni, professionisti 
del campo della salute e altre realtà simili in ogni attività che portiamo avanti”.  
 

Tipo di collaborazione  
 
Il livello di formalità della collaborazione che lega i partner di HOOD con altri enti nell’ambito dei 
loro progetti sembra dipendere in ampia misura dal tipo di iniziativa realizzata. In alcuni casi, 
sembra che tutte le iniziative tendano a coinvolgere partner che collaborano seguendo accordi 
formali e informali. Come unica eccezione emerge il progetto ‘Locker Room’ di Projekt Udenfor 
che ha un unico partner. Quattro tra le iniziative descritte (‘Outreach’ di Projekt Udenfor; ‘Creu 
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dels molers’, ‘Hort de la Vila’, e ‘La llavor’ di Sant Joan de Déu) vedono il predominare di forme di 
collaborazione informale (70%-80% della rete esistente), mentre altri tre interventi (‘Folre’ di Sant 
Joan de Déu, ‘Gruppo Classe’ di Ufficio Pio e ‘Locker Room’ di Projekt Udenfor) si basano 
principalmente su reti di cooperazione formale. Nei progetti ‘Stop and Start’ di Ufficio Pio e 
‘Housing Led’ e ‘Housing First’ di Projekt Udenfor, la proporzione tra cooperazione formale e 
informale sembra essere equivalente.  
 
Tra chi tende ad avere una frequenza di cooperazione con gli altri nodi della rete ‘settimanale o 
quasi’ si trova Ufficio Pio rispetto al progetto ‘Stop and Start’ (60% dei casi) e Projekt Udenfor 
(70% e 100% dei casi). San Joan de Déu e Klimaka, collaborano con la maggior parte dei contatti 
delle loro reti con una frequenza ‘mensile o quasi’. Il progetto ‘Folre’ di Sant Joan de Déu e il 
‘Gruppo Classe’ di Ufficio Pio rappresentano delle eccezioni degne di nota: prevedono infatti 
incontri di collaborazione che variano dai 3 ai 9 per anno rispettivamente con il 90% e il 40% dei 
loro partner. È importante evidenziare che, rispetto al progetto ‘Gruppo Classe’, i contatti con il 
60% dei partner erano meno frequenti (meno di 3 volte in un anno).  
 
Nelle iniziative promosse da Sant Joan de Déu c’è un equilibrio tra gli enti con cui si sviluppa 
un’articolazione più stretta, basata sul lavoro congiunto, e quelli con cui la cooperazione è 
finalizzata in particolare alla segnalazione dei casi. Lo stesso si può dire per il progetto ‘Homeless’ 
Support Services’ di Klimaka e l’iniziativa ‘Outreach’ di Projekt Udenfor. I rispetti progetti delle 
stesse organizzazioni ‘Day Centre for the Roma’ e ‘Locker Room’, così come ‘Stop and Start’ di 
Ufficio Pio, beneficiano esclusivamente o prevalentemente di forme di lavoro congiunto con gli 
altri attori della rete. Al contrario, il ‘Day Centre for refugees Lolaos’ di Klimaka e il ‘Gruppo Classe’ 
di Ufficio Pio vedono una collaborazione principalmente vincolata alla segnalazione di casi.   
  
La cooperazione che i partner di HOOD intrattengono con le loro reti nei progetti descritti 
interessa nove diverse dimensioni. La tabella 8 evidenzia quali dimensioni sono più spesso 
considerate da ogni organizzazione e progetto. Dai dati emerge come in tutti i casi tranne quattro 
le collaborazioni con la rete si focalizzano su almeno quattro dimensioni. In due sole iniziative 
(‘Residential Care Units’ e ‘Klimax Plus Cooperative’ di Klimaka) viene considerata esclusivamente 
una dimensione: nel primo caso la salute, nel secondo l’educazione/formazione.  
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Tabella 8. Dimensioni inclusi nella collaborazione tra i partner di Hood e le loro reti esistenti, divisi per partner e tipo di iniziativa  

Organizzazione 
Programma/progetto/ 
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Ufficio Pio 
Stop & Start √ √ √ √ √    √ 

Gruppo classe √ √ √ √      
 

Sant Joan de 
Déu 

Creu de Molers √ √ √ √ √  √   
Hort de la Vila √ √ √ √ √  √   

La Llavor √ √ √ √ √  √   
Housing Led  √ √ √   √   
Housing First  √ √ √ √ √ √   

Folre  √ √ √ √ √ √   
 

Projekt 
Udenfor 

Outreach √ √   √ √ √   
Locker room     √ √ √ √  

 

Klimaka 

Street work √  √   √  √  
Support Services √ √    √  √  

Day Center refugees  √  √   √    

Day Center for the Roma   √ √  √    

Residential Care Units  √        

Klimax Plus Social 
Cooperative 

  √       

 

Considerando il valore aggiunto risultante dalla cooperazione per gli utenti finali, Klimaka 
sottolinea che essa rafforza la possibilità per le persone target dei progetti di beneficiare di un 
supporto (non-integrato) in altre dimensioni di intervento, mentre Projekt Udenfor riconosce la 
possibilità di sviluppare un tipo di intervento più ampio e integrato. Secondo Ufficio Pio, la rete 
esistente di ‘Stop and Start’ apre ai beneficiari la possibilità di usufruire allo stesso tempo di un 
intervento precoce e maggiormente integrato, nonché comprensivo di altre dimensioni. Inoltre, in 
forma residuale, offre un più rapido e semplice accesso a soluzioni abitative permanenti (ad 
esempio attraverso l’inserimento in progetti di Housing First). Per San Joan de Déu, il fatto che la 
rete apra sempre la possibilità agli utenti finali di beneficiari di interventi (non-integrati) in altre 
dimensioni eluse dai progetti è un elemento di estrema rilevanza in tutti gli interventi descritti. 
Inoltre, le reti di ‘Creu dels molers’ ‘La llavor’ e ‘Housing Led’ offrono la possibilità di beneficiare di 
un intervento precoce, mentre quella di ‘Housing First’ sostiene lo sviluppo di percorsi più integrati 
e comprensivi di altre dimensioni, nonché un più semplice accesso a soluzioni abitative 
permanenti. La cooperazione nell’ambito di ‘Folre’ di Sant Joan de Déu potenzia le possibilità di 
accesso a soluzioni abitative permanenti, così come accadeva nella rete del progetto ‘Gruppo 
Classe’ di Ufficio Pio quando era ancora attivo. In quest’ultimo caso, la rete era un elemento 
fondamentale anche per facilitare l’accesso al mondo del lavoro. 
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Valore aggiunto delle reti esistenti  
 

Anche in questo caso dai dati emerge una grande variabilità tra i partner di HOOD e tra le iniziative 
che promuovono. La possibilità di intraprendere una forma di intervento più integrata e 
comprensiva di diverse aree è stata riconosciuta come un risultato della cooperazione con il 40%-
50% degli attori della rete di Ufficio Pio, dei progetti ‘Housing Led’ e ‘Housing First’ di Sant Joan de 
Déu’, di ‘Streetwork’ e ‘Klimax Plus Social Cooperative’ di Klimaka. Metà dei progetti di Sant Joan 
de Déu (‘Creu de molers’, ‘Hort de la Vila’, ‘La llavor’) beneficiano della possibilità di estendere 
l’iniziativa (per esempio coinvolgendo più persone, aggiungendo uno spazio di intervento, 
ampliando la temporalità prevista, etc.) grazie al lavoro di rete con il 60% dei loro partner. Sant 
Joan de Déu e Klimaka trovano nella rete un beneficio per la dimensione finanziaria, 
differentemente da quanto accade invece per Projekt Udenfor. Tutti i partner di HOOD, inoltre, 
riconosco che tra il 10% e il 30% degli enti che fanno parte delle rispettive reti apportano un 
ulteriore know-how, mentre solo in pochi casi rappresentano delle risorse nella segnalazione 
tempestiva delle persone divenute homeless.  
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Reti potenziali dei partner di HOOD  
 
Oltre alle reti già attive legate alle progettualità descritte in questo report, le organizzazioni 
potrebbero sperimentare l’esigenza di espandere queste reti o di crearne di nuove per migliorare 
l’efficacia dei propri interventi con le persone senza dimora. Tra i partner di HOOD, questa è 
un’esigenza riconosciuta da Ufficio Pio e Klimaka, a differenza di Projekt Udenfor e Sant Joan de 
Déu. Per questo motive, a seguire si analizzano in particolare le reti potenziali identificate dalle 
prime due organizzazioni citate.  
 

Ufficio Pio 
 
Ufficio Pio immagina di poter rafforzare la propria rete includendo in particolare enti operativi a 
livello locale (70%). Il numero di potenziali partner attivi a livello regionale (15%), nazionale (10%) 
e internazionale (5%) da includere è invece meno significativo. Analogamente, Ufficio Pio 
immagina come partner potenziali per il 50% organizzazioni pubbliche e per il 20% ONG rivolte in 
maniera specifica alle persone senza dimora. Altri tipi di organizzazioni dedicate alle persone senza 
dimora costituiscono solo il 5% della rete potenziale. È importante rilevare che Ufficio Pio 
immagina di includere nella rete un numero consistente di altre organizzazioni non rivolte 
necessariamente alle persone senza dimora (es. parrocchie, associazioni giovanili), con una 
percentuale stimata del 25%.  
 
Il valore aggiuntivo di questa rete potenziale consisterebbe nel know-how apportato, nella 
possibilità di intraprendere iniziative più integrate e comprensive di diverse dimensioni e, 
specialmente, nell’opportunità di identificare in maniera più tempestiva le persone quando 
cadono in condizione di homelessness.  
 
Rispetto al tipo di cooperazione con questi potenziali partner, Ufficio Pio ipotizza di realizzare in 
eguale misura forme di collaborazione sia formale che informale. Tuttavia, nella maggior parte dei 
casi (80%), Ufficio Pio sarebbe disponibile a curare una collaborazione più stretta o una forma di 
lavoro congiunto su base settimanale o quasi (60%). Gran parte delle dimensioni di intervento 
sopra citate sarebbero incluse nella cooperazione, con un’enfasi particolare su lavoro, 
educazione/formazione, segnalazione dei casi. Ufficio Pio non prevede invece una collaborazione 
rispetto alle aree dell’igiene personale e dei beni di prima necessità.  
 
Il valore aggiunto atteso per i beneficiari consisterebbe nell’accresciuta possibilità di beneficiare di 
un intervento precoce e di supporti in dimensioni (non-integrate) altre rispetto a quelle previste 
nei progetti di Ufficio Pio, ma soprattutto nell’opportunità di godere di un tipo di intervento più 
integrato e comprensivo di più aree di interesse.  
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Klimaka 
 

Diversamente da Ufficio Pio, Klimaka ritiene che la sua rete potrebbe beneficiare specialmente 
dall’inclusione di partner che lavorano a livello internazionale. Per metà delle iniziative di questa 
organizzazione (‘Streetwork’, ‘Day Centre for the Roma’, ‘Klimax Plus Social Cooperative’) sarebbe 
importante anche il coinvolgimento di enti operanti a livello nazionale. In relaziona a tre iniziative 
(‘Day Centre for the Roma’, ‘Residential Care Units’, ‘Klimax Plus Social Cooperative’), gli enti da 
coinvolgere sarebbero in egual misura organizzazioni pubbliche e altre realtà non rivolte 
necessariamente alle persone senza dimora. Per altre due (‘Streetwork’, ‘Homeless’ Support 
Services’) sarebbe utile invece l’inclusione di ONG e alter organizzazioni rivolte alle persone senza 
dimora. Tutti i quattro tipo di realtà menzionate potrebbero essere coinvolte nell’ampliamento 
della rete in relazione al ‘Day Centre for Refugees lolaos’.  
 
Il valore aggiunto di cinque di questi sei reti potenziali consisterebbe nell’apporto di ulteriore 
know-how e nella possibilità di intraprendere azioni più integrate e comprensive di dimensioni 
diverse. ‘Residential Care Units’ costituisce un’eccezione, in quanto la rete potenziale fornirebbe 
benefici unicamente in relazione al know-how aggiuntivo.  
  
Riguardo al tipo di cooperazione, Klimaka immagina di costruire forme di cooperazione sia formale 
sia informale. Il tipo di articolazione da stabilire sarebbe variabile a seconda del progetto, ma in 
metà dei casi Klimaka immagina la possibilità di stringere delle relazioni strette o adottare forme 
di lavoro congiunto. Ciononostante, la cooperazione immaginata avrebbe una frequenza non 
intensiva. Rispetto a quattro tra i sei progetti, la cooperazione sarebbe limitata a 3-9 incontri 
all’anno, se non meno. Solo rispetto a ‘Homeless’ Support Services’ e ‘Day Centre for the Roma’ si 
immagina una cooperazione più frequente, su base mensile o quasi rispetto a circa un terzo dei 
potenziali nuovi partner. A seconda del tipo di progetto, le dimensioni da includere nella 
cooperazione sarebbero diverse (Tab. 9).  
 
 

Tabella 9. Dimensioni  interessate dalla cooperazione della rete potenziale di Klimaka, divise per progetto 
 

Programma /progetto/ iniziativa Abitare Salute 
Educazione/ 
Formazione 

Lavoro 
Beni di prima 

necessità 
Igiene 

personale 

Street work √ √   √ √ 
Support Services √ √ √ √ √ √ 
Day Centre refugees  √ √ √ √   
Day Centre Roma  √  √   
Resident. Care Units  √     
Klimax Plus Social Cooperat.   √ √   
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Il valore aggiunto atteso per i beneficiari varia a seconda dei progetti. Klimaka immagina che possa 
essere più ampio per le iniziative ‘Street Work’ e ‘Support Services’ e più circoscritto rispetto alle 
restanti progettualità (Tab. 10).  
 
 

Tabella 10. Valore aggiunto atteso per i beneficiari finali di Klimaka, divisi per progetto  
 

Programma/ 
progetto/iniziativa  

Intervento più 
comprensivo/ 

integrato 

Possibilità di beneficiare di 
Accesso semplificato e più 
rapido a soluzioni abitative 

permanenti 
Intervento 

precoce 

Supporto non-
integrato in altre 

dimensioni 

Street work √ √ √ √ 
Support Services √ √ √  
Day Centre refugees  √ √   
Day Centre Roma √ √   
Klimax Plus Social Cooperat. √    
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